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CROLLANO LE TESI D.C. SECONDO CUI NON CE' NIENTE DA MUTARE! 
• -

De Gasperi non ha ottenuto l'incarico 
Einaudi lo inizila a sentire le opinioni dei parlili 

Il colloquio fra il Capo delio Stato e De Gasperi - Togliatti e Scoccimarro invitati al Viminale per questa mattina 
Sgomento nelle file dericali - Profondi dubbi sulla possibilità per il vecchio Presidente di ricostituire il governo 

Decidetevi a cambiare! 
Aul/a e e ambuliti nella si­

tuazione e min i e militi </•< 
i ambiare nella politica e nel 
governo: questa In la presun­
tuosa lesi ili (•itiiln (ioiiella 
al Consiglio 11,1/iuiude dell.t 
D.C. Questa, con qualclie al­
ienilo di costernalo sbaloitli-
mento dinanzi all'uoun/uta ilei 
comunisti, fu la posi/ione di 
Po Gasperi nella disgraziata 
internista seguita all' uiinitn-
i io della batosta subita dalla 
legge truffa. Analoga solfa 
hanno ripetuto i «ruppi par-
lamentari democristiani e. per 
Denti giorni, fogli, gai/elle, e 
agenzie ufficiali e ufficiosi d''l 
partito clericale, lutto come 
prima: le vvtchie lesi boc­
ciale dagli elettori, gli stes­
si uomini, le stesse e fori bel­
io i screditate, la stessa imotu 
prosopopea. 

Questa impostazione e crol­
lala: prima le prese di posi­
zione dei parliti, poi le con­
sultazioni del Capo dello Sta­
to l'hanno spazzata via nel 
giro di qnaruntotl'ore. i.'ope-
i azione bambinesca che ten­
deva a varare nel corso di 
pochi giorni l'ottavo nnniste-
IO De Gasperi. uguale ai pli­
nto e farsa peggio del primo, 
se arenala miseramente tra 
i primi scogli di una cri^i 
clic si prospetta Imma e diffi­
cile. L'oligarchia clericale >i{ 
è trovata isolata: persino una 
parte dei suoi alleati, imbur­
rata nella avventura della 
legge truffa, non se l'o sen­
tita di dire clic non era suc­
cesso nulla; persino Sur a gal 
Ita dovuto confessare die l'e­
lettorato s'era spostalo a si­
nistra. Poi sono venule le con­
sultazioni al Quirinale e han­
no confermato: I) che c'è una 
situazione nuova non solo nel 
l*aesc, ma anche sul terreno 
parlamentare; 2) che perciò 
c'è bisogno di un programma 
miooo e ili un governo nuo­
vo; e tutto è in discussione 
anche la pernotta che 'lene 
guidare il nuovo governo. 

Alle dieci di giovedì matti­
na — finite le consultazioni 
al Quirinale — si è avuta, 
per così dire, la sanzione uf­
ficiale della novità della si­
tuazione. ì giornalisti cleri­
cali attendevano come cosa 
fatta l'incarico immediato «i 
De Gasfteri: l'avevano annun­
ciato ed anzi erano giù alla 
fase dei pronostici sul mer­
cato dei portafo uh. f.'rrore. 
L'incarico a De Gasperi non 
e venuto giovedì; rincarilo 
non è venuto oggi. Il Capo 
dello Stato si era trovato di 
fronte alla maggioranza dei 
gruppi che si pronunciava 
contro l'uomo battuto il 7 
giugno e ostinato a prosegui­
re nella vaccina strada: nella 
impossibilità tpiindi di con 

l'on. Sarugut? Leto una que­
stione interessante da appu­
rare. 

Ad ogni modi>. piantane 
hanno inizio i smulaggi ,, t 
quali, por precida indicazio­
ne del Capo dello Stalo, dò-
nono estendersi a tutti i pal­
liti. Vuol dire die bisogna 
tominciare daccapo, uscendo 
dal recinto del IS aprile en­
tro (iti i diligenti cìeriraii 
intendevano confinai e la so­
luzione della ( n^i. /,,/ pro­
tesa della uliuanhi.i demo­
cristiana di fai e da si; di 
faro da sola, come le pijco, 
non regge: non ha retto al­
la prova dolio elezioni, non 
regge di fi aule ti linoni 
schieramenti posi - elettorali 
liisogna trattate, fare i con­
ti con le altre for/c, con­
frontare i ptouramni. E so 
si vuole che la nit.t politica 
italiana si svolga wi/ binario 
democratico — lui detto 7 o-
gliutti — .si delie tcn-r conto 
dei risultati elettorali e trar­
ne le conseguenze inevitabili. 
Il' la prima < osi ila fare. 

Colpo di scena al Quirinale 
De Gat-pe/i non ha rice­

vuto da Einaudi l'incarico dì 
procedere alla formazione 
del nuovo governo, ma solo 
l'incarico di compiere ulte­
riori sondagli i. limitati ed 
esplorativi, pret-o gli e spo­
nenti di tutti i gruppi parla­
mentari. Ecco il colpo di sce­
na che ha funestato ieri gli 
ambienti clericali, e che- ha 
colto in contropiede tutta la 
stampa borghete la quale, 
ancora ieri, preannunciava 
come certo, in grossi titoli, il 
reincarico ufiicialc al vecchio 
leader clericale. 

De Gasperi e entrato nello 
studio di Einaudi alle l i di 
mattina, e vi -ì e trattenuto 
per un'ora e 57 minuti. A n ­
cora prima che l'ex presi­
dente del Consiglio uscisse, e 
precisamente alle 12,35. ì 
giornalisti predenti in fitta 
schiera al Quirinale sono .^ta­
ti informati dal segretario 
generale della Presidenza 
della Repubblica delle deci­
sioni di Einaudi, espresse in 
questo comunicato ufficiale: 
-Il Presidente della Repubbli­
ca ha dato incarico all'ono­
revole De Gasperi di sonda­
re. in contatti con i rappre­
sentanti delle varie forze 
parlamentari, g 1 i orienta­
menti rispetto ad un pro­
gramma di go\erno. L'on. De 
Gasperi ha accettato di farsi 
promotore di questi sondag­
gi sulla ba?e di un program­
ma che tenga conto degli im­
pegni assunti j-ia nel campo 
economico-.-ocia!e che- i n 

le co.-e non andavano li.-ce 
per gli sconfìtti del 7 giugno. 
L'interpretazione unanime di 
questi fatti era che intorno 
al nome di De Gasperi non 
si era raccolta una maggio­
ranza di consensi, e che il 
Capo dello Stato non aveva 
in mano alcun elemento che 
indicasse in De Gasperi l'uo­
mo capace di mettere insie­
me una maggioranza parla­
mentare intorno ad un g o ­
verno e ad un programma. 
Si continuava a ritenere, tut­
tavia, che il reincarico a D e 
Gasperi vi sarebbe stato, e 
che le difficoltà sarebbero 
riaffiorate piuttosto nella fa­
se delle trattative per la for­
mazione del governo. 

A'uovi s o n d a g g i 

Ma questa ottimistica pre­
visione è stata drammatica­
mente rovesciata. La lettera 
stessa del comunicato presi­
denziale non solo limita a 
- sondaggi » l'incarico di De 

Gasperi, fissando per essi un 

termine di quattro giorni, ma 
vincola, secondo precide indi­
cazioni politiche, i movimen­
ti del capo clericale. De Ga­
speri dovrà, infatti, prender 
contatto con gli esponenti di 
tutti i gruppi parlamentari 
senza eccezione, ciò chi' s i ­
gnifica il crollo in partenza 
di tutta la impostazione fa­
ziosa fin qui data dai diri­
genti democristiani alla so ­
luzione della crisi. De Ga­
speri non limiterà i suoi con­
tatti nel chiuso della inesi­
stente piattaforma quadri­
partita. In questo momento, 
egli assume in sostanza una 
funzione di tramite tra il 
Presidente della Repubblica 
e lo schieramento parlamen­
tare, quasi ripetendo le con­
sultazioni di Einaudi e con 
Io scopo di riferire poi nul-
l'altro che le proprie « im­
pressioni ». Spetterà ad E i ­
naudi, martedì, giudicare de l ­
la opportunità o meno di far 
tentare a De Gasperi la com­
posizione del governo. E' 
dunque chiaro che Einaudi, 

finora, non ha ritenuto pos­
sibile un reincarico a De Ga­
speri, né ovviamente potrà 
ritenerlo possibile nel cn=o 
che non intervengano l'atti 
nuovi e che non mutino at­
teggiamento o De Gasperi o 
altre forze parlamentari. 

Accettando di seguire que­
sta via. De Gasperi si ò 
preoccupato prima di tutto di 
attenuare il colpo che ne ri­
cevono il suo prestigio e tut­
ta l'assurda impostazione po­
litica che lui e il suo partito 
hanno voluto dare fin dal­
l'inizio alla crisi e alla sua 
soluzione. Ai giornalisti che 
lo interrogavano all' uscita 
dal colloquio con Einaudi, De 
Gasperi ha dichiarato che il 
Capo dello Stato sarebbe sta­
to incline a conferirgli sen­
z'altro l'incarico, ma che dal­
la conversazione è risultato 
preferibile, « anche per mia 
indicazione •>. ricorrere a 
sondaggi preliminari. Ha ag­
giunto poi De Gasperi, inter­
rogato su di ciò dai giorna­
listi. c h e effettivamente i 
suoi contatti si rivolgeranno 
in direzione di tutte le forze 
parlamentari, essendo la sua 
libertà di manovra limitala 
solo alla scelta delle persone. 

La posizione più precisa, 
tuttaVia, De Gasperi l'ha ov ­
viamente assunta accettando 
di effettuare i sondaggi — 
come dice il conumicato del­
la Presidenza della Repubbli­
ca — « sulla base di un pro­
gramma che tenga conto de­
gli impegni assunti *-ia nel 
campo economico-sociale che 
in quello internazionale •->. 
Quali sono questi impegni e 
con chi sono stati assunti? 
Sembra fin d'ora evidente che 
De Gasperi ha inteso ricon­
fermare, con questa i iase . le 
formula marcie del vecchio 
governo e del consiglio na­
zionale democristiano, cioè 
quelle formule le quali, ol­
tre ad essere state spazzate 
via dal rebponfo del 7 g iu­
gno, hanno appunto impedito 
che una qualsiasi maggioran­
za parlamentare si pro->pet- j 

Alleanza in Sardegna 
fra d.c. e monarchici 

CAGLIARI, 3. — Stamane 
si e insediato il secondo Con­
iglio rcflionnlc uscito dalla 
cousultuzione elettorale del 
M yiupno clic ville un ulte­
riore balzo in avanti del PCI 

Interrotta la seduta del 
mattino dopo un breve di­
scorso inaugurale del coiisi-
illiere socialista Asquer, nel 
pomeriggio il Consiglio si è 
uiiot'cimciitc riunito per pro­
cedere alla nomina del suo 
Presidente e dei membri del-
rnjficio di presidenza. So­
no risultati e/etti: presidente, 
il democristiano Alfredo Cor-
rias; cice presidenti, il socia­
lista Giuseppe Asquer e il 
monarcliico Muretti; segreta­
ri, il comunista Dessanai e 
il democristiano Bernard: 
questori sono stati eletti il 
compagno Borghcro, il social­

democratico C'ottoni e il de-
i/iucristiuno Cardu. 

La elezione del presidente 
ha duto questi risultali: Cor-
nas 35 t'oli, Asquer 18, sche­
de bianche 9, schede nulle 1. 
Alfredo Corrias è stato vo­
tato dai d.c. e dai monarchici, 
ottenendo la stretta ntaaaio-
ranza necessaria. 

Come si può notare, la vo­
tazione per il presidente del 
Consìglio e per gli altri com­
ponenti della presidenza, ha 
confermato la stretta alleanza 
esistente fra monarchici e 
d.c.; i primi lianno infatti fa­
vorito l'elezione del d.c. Cor­
rias alla presidenza, mentre 
i secondi hanno restituite il 
fuvorc con la elezione del 
monarchico Muretti alla vice 
presidenza. 

PER 60 MILIONI DI FRANCHI SVIZZEI 

Inizio di scarni) 
fra Italia e Cin 

Soddisfazione negli ambienti economici italiani 
che auspicano maggiori scambi con V Oriente 

Il quotidiano economico 
milanese « 24 ore » ha dato 
notizia ieri di un piano Dei-
scambi commerciali, in com­
pensazione globale tra l'Ita­
lia e la Cina, approvato dal 
Ministero del Commercio con 
l'Estero. L'accordo di com­
pensazione contempla scamb' 
per sessanta milioni di fran­
chi svizzeri in ciascuno dei 
due sensi. 

Le esportazioni italiane 
verso la Cina previste dal 
piano riguardano principal­
mente iilati dì raion, di cotj -
ne e di lana, tessuti di cotone. 
lana e fibre artificiali, con­
cimi. mentre le importazioni 
riguardano soprattutto semi 
oleosi. 

Nonostante i limiti degt" 
scambi previsti, che a causa 
delle restrizioni imposte da­
gli americani ai commerci 
con l'Oriente, ignorano anco­
ra ampi settori per i qua­
li commerci particolarmente 
proficui sarebbero possibili, 
la notizia del piano di scam • 
bi autorizzati ha suscitato 
vasti consensi fra gli indu­
striali e i commercianti ita­
liani, che da qualche tempo 
andavano sviluppando una 
azione affinchè un allarga­
mento degli scambi con lo 
oriente fosse res-, possibile. 

nonostante le restrizioni 
poste dagli Stati Uniti. 

Lo stesso quotidiano m 
nese « 24 ore >» ha scritto 
commentando la notizia. 
il provvedimento " non nr» 
cherà di raccogliere consf 
negli ambienti economici 
ta la particolare importa 
del mercato cinese sulla q 
le. proprio il 26 giugno sco 
il nostro giornale ha ricl 
mato l'attenzione dei coni 
tenti organi di governo». 

Trattative di frontiera 
fra Grecia e Bulgaria 

NEW YORK. 3. — Il ì 
nistro degli Esteri della B 
garia Neicev ha informate 
segretario generale dell'O­
che una presa di conte 
preliminare greco-bulgara 
i rappresentanti degli S' 
Maggiori delle truppe di fri 
tiera dei due Paesi avrà 1 
go il 10 luglio prossimo, si 
riva del fiume Maritza, 
isole del quale formano 1' 
getto di una controvei 
sulla linea di frontiera. 

L'incontro dei rappres 
tanti dei due Stati Magg 
avrà lo scopo di stabilire 
formazione di una Comn 
sione mista per esamin 
questioni di frontiera. 

IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE SUL RAPPORTO DI TOGLIATTI 

Secchia Indica I nuovi compiti 
emersi dalla vittoria elettorali 

I/mintisi dei risultati del 7. giugno - Gli interutmti di Grieco, Pajella, Bardita, 
Cacchipuoti. Botiaz/J, Nella Marcellino, Cinaimi. Tremolanti, Pellegrini-e Amadesi 

(Continua in pan. 1. col.) 

Per assoluta man. 
:anza di spazio ci ve­
diamo costretti a rin­
viare a domani la 
pubblicazione della 
sesta puntata del 

DIARIO AMERICANO 
di Howard Fast 

La dijctij.-ione al Comitato 
Centrale del P-C.l. sul rap­
porto del compagno Togliatti 
si è aperta nel pomeriggio di 
giovedì. 

Vittorio Bordini 
Il compagno Luigi Longo, 

che assume la presidenza, 
ha dato la parola al compa 
gno Vittorio BARDINI, segre­
tario regionale per la Toscana. 
Baldini afferma che in T o ­
scana la classe operaia ha sa­
puto dimostrare anche duran­
te le elezioni dì essere 1» 
forza dirigente del popolo. 
Nonostante la pressione poli­
ziesca e le illegalità del pa­
dronato, sono stati stabiliti 
saldi legami con le masse po­
polari, j-j è reagito efficace­
mente agli attacchi padronali! 

libertà, del pane o del lavo­
ro. Analizzando criticamente 
i difetti rivelatisi in qualche 
zona, Bardìni sottolinea la ne­
cessità di stabilire in ogni 
luogo di lavoro saldi e conti­
nui contatti con i lavoratori 
cattolici, di reagire con mag­
giore prontezza ed intell igen­
za all'azione disgregatrice d e ­
gli industriali, di inquadrare 
ogni conquista economica in 
un più largo obiettivo politi­
co: il ripristino delle libertà 
democratiche all'interno dsi 
luoghi di lavoro. 

Saltatore Cacciapuoti 
11 secondo oratore. Salva­

tore CACCIAPUOTI. segre­
tario della Federazione ui N a ­
poli, esamina la situazione 
elettorale e post-elettorale 

e sono state condotte con pe- nella sua provincia, 11 falli-
rizia le lotte in dilesa del la 'mento della legge trufld, egli 

ferire rincarilo. Di più: f,to-
 f».u e l l° d ? i I a P o l i i i c a

f
 i n J T V T 

ri delle Sale del Quirinale, Jl)»™% ^ t T £ ™ ~ -
pronunciamcnto dei Pentii erì di riferirgli le ,ue im-
diccva chiaramente che /X'ioressioni entro martedì pros-
(jasperi per il suo program-\±\mo ,.. 
ma di statu quo non dispu-\ 
ncoa nemmeno di quei sette. D r a m m a t i c i c o l l o q u i 
nd otto voti di maggioranza.. ,. . . ... , A , 
su cui lui e il Concila sosna-], U P«*r.°ndo. -'Sn'hcato oe l -
nano di costruire il lorvgàbi- , e d ^ i ^ o n . P r f ^ e n z . a l . 
netto e balneare.. " n o n e * ' " ^ l l ° - d a , c u n o - C h e 

Scacco dunque. I questo 
punto, la buona regola de­
mocratica avrebbe voluto die 
De Gasperi avesse desistita: 
avesse compiuto insomma, di­
nanzi al nuovo insuccesso, il 

. gesto cui si era rifiutalo al-
l indomani del 7 siugno. In­
vece ha insistilo. Si è aggrap­
pato al potere, foggio: invi­
tato da Einaudi a snudare te 
opinioni dei partili. i)c Ga­
speri « ha m < (// . ,/„ jj /€,rili 

promotore di questi snudarsi 
sulla base di mi vrugrannùa 
che tenga conio desìi impenni 
assunti sia nel campo econo­
mico sociale ihe in quello m-
Ì€rn*zionale -.. Sin alarissima 
tesi. Tutti erano convinti che. 
m regime di democrazia, le 
elezioni valessero ad indùatt 
esse ed esse sole, il program­
ma del nuovo governo e la 
volontà del Paese! l'on. De 
Uasperi invece, nei suoi son­
daggi, non sente il bisogno di 
partire da questa volontà so­
vrana, ma dagli impegni del 
suo governo, dai suoi impenni 

Quali impegni, di grazia? 
La vecchia politica, che è 
stata seccamente bocciata dal 
corpo elettorale? Oppure è 
nero che Fon. De Gasperi ob­
bedirebbe, nella sua azione, 
a < impegni > o < oeti -* in'-
eonfessabili, come pa dicendo 

La stampa governativa colta di sorpresa 
per il mancato reincarico a De Gasperi 

La seconda brutta figura dell'ufficioso " Messaggero„ - Santi Savarino censurato da un'edizione 
all'altra • I d. e. tentano di comprarsi una maggioranza parlamentare - Pella " terzo uomo „ 

IUg2 
qualcosa di serio e di impre 
visto (almeno per i capi c le ­
ricali) stesse accedendo , a 
seguito dei risultati delle 
consultazioni di Einaudi con 
i capi dei gruppi parlamen­
tari, già era sembrato chiaro 
nella serata e nel giorno pre­
cedente. L'esitazione di Ei ­
naudi nel convocare De Ga­
speri. l'attera di ventiquattro 
ore. ì contemporanei e abba­
stanza drammatici colloqui 
di De Gasperi con Gonella e 
i capi-gruppo democristiani 
a Ca=tel Gandolfo, avevano 
dato la netta sensazione che 

«Per la rinascita 
del Mezzogiorno » 
Lunedi 6 loglio, a XapbU, 

neUa Sala Maddaloni, si 
riunirà il Consìglio generale 
del movimenta per 1» Kina-
scita del Mezxogiorao, per 
discutere sa i terna: 

« La lotta per la Rinascita 
del Mezzogiorno dopo il \ o -
to del ? giagno». 

Alla rianione partecipe­
ranno tatti i denotati e se­
natori democratici meridio­
nali. 1 dirigenti delle orga­
nizzazioni sindacali, contadi* 
ne e colturali meridionali 
e i rappresentanti politici 
di tatte le province del 
Mezzogiorno. 

Larga p a r t e della stessa 
stampa governativa è stata 
colta di sorpresa dal colpo 
di scena verificatosi ieri mat ­
tina al Quirinale. L'eccezio­
nalità della procedura adot­
tata dal Presidente della R e ­
pubblica non era assoluta­
mente prevedibile: essa non 
era mai stata seguita in Ita­
lia. 

Ripresisi d a l l a « novità », 
alcuni g i o r n a l i e qualche 
agenzia hanno tentato ieri s e ­
ra di minimizzare la proce­
dura di Einaudi, tirando in 
ballo un precedente verifi­
catosi nel 1947, ma l'esem-
p=o dei - sondaggi - esperiti 
a quel tempo da Nitti e Or­
lando per conto di De Ga­
speri ebbe carattere ben d i ­
verso, che non può in alcun 
modo essere invocato per a t ­
tenuare l'impressione susci ­
tata dall'avvenimento odierno. 
Allora, oltre tutto, mancò la 
sorpresa e sono i titoli e le 
«note politiche» degli stessi 
giornali filo - governativi d i 
questi due ultimi giorni a 
dare una conferma all'ecce­
zionalità della procedura del 
z sondaggio >. 

<: Stamattina De Gasperi 
avrà da Einaudi l'incarico di 
formare il nuovo Governo >, 
ripeteva ieri per il secondo 
giorno di seguito l'ufficioso 
< Il Messaggero ». L o stesso 
giornale scriveva con aria di 
sufficienza che il ritardo di 
24 ore nel reincarico aveva 
suscitato o voci di v a r i o 
genere™, ipotesi e congetture 
alimentate con un pò di fan­
tasia ». « D'altra parte — ag­
giungeva « Il Messaggero » — 
sta di fatto che tutti ì par­
lamentari (N. B.: tutlt, c o m ­

f1 PRI, non avendo pi'i grop­
pi parlamentari, non è stato 
neanche consaltato da Einau­
di. Pacciardi e i suoi amici 
sarebbero «tati i soli a desi­
gnare De Gasperi come nuovo 

rapo del governo 

preso anche Togliatti e Nen-
ni? - N.d.R.) che hanno con­
ferito con Einaudi sono stati 
concordi nell'indicare nella 
D. C. e quindi in De Gaspe­
ri... > ecc., ecc. 

e Einaudi offre a De 'Ga­
speri l'incarico di formare '1 
nuovo governo» titolava da 
parte sua la « Gazzetta del 
Popolo», nuovo portavoce d: 
Guglielmone. 

« D e Gasperi al Quirinale 
per ottener* il reincarico «af 

fermava lo squalifìcatìssimo 
'. Momento >. 

Nel le prime ore di ieri mat­
tina, però, l'atmosfera d e « 
aver cominciato a m u t a r e 
nelle redazioni dei giornali 
governativi. La prima edizio­
ne del -- Giornale d'Italia = 
che va in macchina verso le 
ore 9, e cioè circa due ore 
prima dell'incontro fra il Ca­
po dello Stato e De Gasperi, 
pubblicava una nota di Santi 
Savarino nella quale si sot­
tolineavano le difficoltà eh2 
il leader d. e avrebbe dovuto 
superare per conquistare a un 
governo da lui presieduto una 
decente maggioranza parla­
mentare. Sara possibile su ­
perare queste difficoltà?, si 
chiedeva Savarino, che cosi 
concludeva la p r i m a parte 
della sua nota: « N e dubitia­
m o fortemente. E allora a b ­
biamo l'impressione che, a 
conti fatti, l'onorevole De Ga­
speri potrebbe finire col met ­
tersi momentaneamente da 
parte, in attesa degli sviluppi 
della situazione generale» 

In attesa di che?, deve e s ­
sersi chiesto De Gasperi nel 
leggere la nota. E quella fra­
se, nelle successive edizioni 
del e Giornale d l t a i i a » è s ta ­
ta censurata. P a r e che l 'ex ed 
aspirante presidente del Con­
siglio abbia rinfacciato al S a ­
varino i v o t i democristiani 
che gli hanno permesso dì 
assidersi su un seggio di P a ­
lazzo Madama. 

Di fronte a questa repres­
sione spietata di ogni ve l le i ­
tà di scrivere, una volta tan 

giornali hanno preferito a t ­
tenerci ai comunicati e alle 
dichiarazioni ufficiali. Solo in 
nottata, alcune agenzie hanno 
azzardato timide insubordina­
zioni. L'c Informazione italia­
na > si divertiva co^i a sot ­
tolineare il fatto che De Ga­
speri, nella situazione attuale, 
poteva contare soltanto sui 
cinque voti dei repubblicani-
Un'altra agenzia — la « K r o -
nos» — riferiva il parere di 
un ministro tecnico uscente 
secondo il quale solo un'aper­
tura a sinistra può risolvere 
la crisi in cui versa il paese-
Altre agenzie, rompendo il ri­
serbo fin qui osservato, rive­
lavano che solo Merzagora. 
Ceschi e Moro hanno espres­
so a Einaudi il gradimento & 
una candida'ura De Gasperi 
Gli altri esponenti del centro­
destra si sarebbero pronun­

ciati per Gronchi o Piccioni 
ti monarchici si sono divisi 
fra quest'ultimo e un e v e n ­
tuale De Gasperi) e a questo 
proposito ieri sera si avan­
zava la candidatura di un 
<• terzo u o m o » identificabile 
nel ministro Pella. 

Da varie fonti, infine, v e ­
nivano confermate le voci de l ­
l'apertura di trattative fra i 
clericali e alcuni deputati 
« parenti » per l'acquisto di 
voti, in modo da assicurare 
una maggioranza qualsiasi ai 
ventilato governo monocolore 
presieduto da De Gasperi. Al 
PSDT sarebbero stati persino 
offerti un ministero economi­
co e uno politico. In questa 
nuova fase di mercato delle 
vacche, i liberali si sarebbero 
fatti a v a n t i con coraggio. 
chiedendo addirittura il Mi­
nistero degli Interni... 

Il dito nell'occhio 
Pronostici 

« Gli evenu — dice il Gior­
nale dltaiia — potranno darci 
ragione o potranno darci torto, 
perchè nulla e più disagevole. 
in politica, à ie fare dei pro­
nostici ». 
Il Giornale d'Italia ha rasione. 

in certi casi e meglio tacer*. 
Aveva dato per certo lo scatto 
della legge-trago, * la legge-
truffa non i «cattata. Arena cw-
nvnciato •— come tutti i mur-
confratelli — cne U reimcGricm 
era stato dato a De Gasperi, 
m ciò nom è avoemxo. ZHiopc-
vote situazione, davvero, Mm 
n Giornale dltaiia non ha tm-
parato la dura lezione. Da « " • 

to, cose assennate, fili altri settimana, per esempio* sta 

« prevedendo > grandi sommoac 
e rivoUfimrnti in URSS e IH 
altri paesi. Proprio ieri scri­
veva: «Senza arrivare a spe­
rare che scoppi nell'URSS una 
vera e propria rivoluzione gii 
americani prevedono che scatu­
riscano nuove mosse dal Crem­
lino. ecc. ecc.». Nulla è più 
disagevole che fare dei prono­
stici, in politica. E nulla e ptu 
sciocco che credere at propri 
tog-A. 

Il fesso dot giorno 
• I motoscooters rappresenta­

no una mostruosità antimorale. 
antisociale, anti-italiana ». Dal 
atttiittanalm neo Jatcista Noi. 

ASMODKO 

dice, e i progressi conieguit; 
dal PCI (20 mila voti in DÌÙ 
rispetto alle amministrative) 
hanno dato un grande slan­
cio al movimento popolare 
Dall'8 giugno scorso 2.1U0 cit­
tadini si sono iscritti ai PCI 
e due milioni sono stati ra­
pidamente versati per ia sot­
toscrizione lanciata dalla F e ­
derazione comunista napole­
tana. Gli operai sono conten­
ti e vogliono riconquistai'e 1? 
libertà nelle fabbriche e mi­
gliorare radicalmente il loro 
tenore di vita che oggi è di-
.sceso a un livello di miseria 
indicibile. Nelle fabbriche la 
pressione padronale si è al­
leggerita e sono stati ottenuti 
alcuni successi nella lotta con­
tro i licenziamenti. Ne! con­
tempo le elezioni hanno ri­
velato che è sfumato nel po­
polino il mito del re e che 
anche il prestigio di Lauro è 
in decadenza. Occorre però 
soddisfare la grande attesa e 
la grande speranza che i l lu­
mina il cuore del popolo. A 
questo scopo Cacciapuoti pro­
pone di lanciare una grande 
campagna contro la miseria 
di assicurare alla parte più 
povera della popolazione na­
poletana una assistenza mo­
rale e materiale, di approfon­
dire i contatti e i legami tra 
i comunisti e le m a ^ e popo­
lari. 

Entrò M M I U Ì 
Parla ora il compagno En­

rico BONAZZI, segretario 
delia Federazione di Bologna. 
Partendo dalla costatazione 
che i comunisti bolognesi si 
sono gettati nella campagna 
elettorale con slancio, con 
passione e con fiducia, Bonaz-
zi afferma che i successi o t te ­
nuti in provincia di Bologna 
e in Emilia sono buoni. I co ­
munisti sono apparsi come il 
partito più serio, più prepa­
rato. più capace d; interpre­
tare e difendere gli interessi 
del popolo ed hanno ancora 
aumentato il loro già grande 
prestigio tra i cittadini. In 
Emilia le elezioni sono carat­
terizzate da un regresso del­
la socialdemocrazia ( d i e ha 
perduto qua^i un terzo dei 
suoi vot i ) , in Komagna da 
notevoli perdite del PRI. Il 
PCI ha conseguito risultai'' 
positivi, come dimostra l'ira; 
dei nostri nemici. Le forze 
reazionarie hanno fatto bloc­
co intorno alia D.C. la quale, 
pur superando i risultati delle 
amministrative, non si è av ­
vicinata a quelli conseguiti 
nel 1948. Bonazzi conclude il 
suo intervento con una a m ­
pia analisi critica del lavoro 
svolto dai comunisti bologne­
si mettendo in luce soorat-
tutto l'esigenza di elevane il 
livello ideologico dei quadri 
di partito. 

non deve far dimenticare 
dice la compagna Marcel 
— alcune deficienze nel no 
lavoro. Troppo spesso ci 
mo limitati a difender-
mantenere le nostre posù 
anziché passare alTofTen 
contro l'avversario per ai 

Pietro Secchia 

re avanti. L'oratrice sot 
nea l'azione da svolgere 
quella parte dei lavor 
dell'industria e delTagr 
tura che, rassegnati o : 
sfiduciati, votano ancora 
la Democrazia cristiana. 
si tratta solo della conq 
e della convinzione di q 
lavoratori uno per uno, 
si tratta soprattutto di s 
mettere in movimento la 
masse su rivendicazioni s; 
rali o limitate e di trarr» 
il risultato organizzativ. 
questa azione. 

In particolare la comp 
Marcellino indica due g 
questioni di interesse g 
rale su cui puntare: la i 
£~ della industria tessile 
statuto dei diritti del e 

idino lavoratore. Ella coi 
de insistendo sulla nece 
di sburocratizzare il lavor. 
l'interno e all'esterno < 
fabbriche e di prendere 
ziative specifiche in ca 
femminile. 

Il successivo intervento è 
quello della compagna Nella 
MARCELLINO della Federa­
zione di Milano. L'indubbio 
successo registrato dalle sini­
stre in provincia di Milano. 
con i 61S mila voti ottenuti, 

Subito dopo prende ia 
rola il compagno Pietro 5 
CHIA della Segreteria 
Partito. 

Il compagno Secchia s. 
linea innanzi tutto la n< 
sita di condurre seggio 
seggio e località per loc 
uno studio approfondito 
risultati elettorali, al fin 
valutare con esattezza i 
tivi del nostro successo 
suoi eventuali limiti. L." 
vita svolta dalle organi 
zioni comuniste duranti 
campagna elettorale — 
ferma Secchia — è stata 
periore per qualità e quj 
tà a quella delle prece* 
elezioni. Il numero dei 

<Ce»ttaaa te * par. ». e-


